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1. MISURE GENERALI 

 

A. PRECONDIZIONI per l’accesso a scuola degli studenti e di tutto il personale 

della scuola e delle figure esterne:  

 

● assenza di sintomatologia respiratoria o di temperatura corporea superiore a 

37.5°C anche nei tre giorni precedenti 

● non essere stati in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni 

● non essere stati a contatto con persone positive, per quanto di propria 

conoscenza, negli ultimi 14 giorni 



 

Chiunque avrà sintomatologia respiratoria o temperatura corporea superiore a 37.5°C 

dovrà restare a casa.  

Il Comitato Tecnico Scientifico non ha reputato opportuna la rilevazione della temperatura 

corporea all’ingresso della scuola né per gli alunni, né per il personale della scuola.  

Per questo, la misurazione a casa della temperatura corporea è una regola importante.  Un 

gesto di responsabilità per la tutela della salute collettiva.  

 

Dal momento che risulta di particolare importanza la responsabilità individuale rispetto allo 

stato di salute proprio o dei minori affidati alla responsabilità genitoriale, si è proceduto 

all’INTEGRAZIONE AL PATTO DI CORRESPONSABILITA’ d’Istituto. 

 

 

A. REGOLE PER IL RIENTRO A SCUOLA IN SICUREZZA per gli studenti e per tutto 

il personale della scuola e per le figure esterne alla comunità scolastica:  

 

● Per accedere nei plessi scolastici È OBBLIGATORIO INDOSSARE LA 

MASCHERINA CHIRURGICA.  

Il divieto NON VALE PER I SOLI ALUNNI DI ETA’ INFERIORE AI 6 ANNI. 

● È obbligatorio igienizzare le mani all’ingresso della scuola e mantenerle pulite 

usando gli appositi dispenser di igienizzante.  

● È obbligatorio coprire bocca e naso ed evitare di toccare il viso.  

● È obbligatorio mantenere la distanza di 1 metro, evitare gli assembramenti e il 

contatto fisico. 

 

Per i docenti è previsto l’uso della mascherina chirurgica. 

Per i docenti della scuola dell’infanzia e per i docenti di sostegno è previsto l’utilizzo di 

ulteriori dispositivi di protezione individuale (visiere, occhiali, guanti di nitrile). 

Per gli alunni è previsto l’uso della mascherina chirurgica.  

 

Indicazioni igienico-sanitarie 

Tutto il personale e gli alunni/studenti dovranno praticare frequentemente l’igiene delle mani, 
utilizzando acqua e sapone o le soluzioni/gel a base alcoolica collocate nelle sezioni in tutti i 
momenti raccomandati (es. prima e dopo il contatto interpersonale, dopo il contatto con 
liquidi biologici, dopo il contatto con le superfici, all’arrivo e all’uscita, dopo l’utilizzo dei mezzi 
pubblici, prima e dopo l’uso del bagno, prima e dopo il pranzo, dopo aver tossito, starnutito, 
soffiato il naso). Tali comportamenti saranno promossi con modalità compatibili con l’età e 
con il grado di autonomia e consapevolezza e con le competenze linguistiche in ordine alla 
lingua madre. 

 L’igiene personale, anch'essa elemento caratterizzante del percorso educativo dei 
bambini all’interno dei servizi educativi e d'istruzione, dovrà essere integrata nelle routine 
che scandiscono normalmente la giornata dei bambini per l’acquisizione di corretti e 



rispettosi stili di comportamento, compatibilmente con l’età e con il loro grado di autonomia e 
consapevolezza. 
 

B. FIGURE ESTERNE ALLA COMUNITA’ SCOLASTICA  

 Ai fini di favorire le misure organizzative idonee alla limitazione del contagio ed il 

tracciamento di eventuali casi, le figure esterne alla comunità scolastica (esperti, 

fornitori, impiantisti, tecnici ecc.) saranno sottoposte a misurazione della temperatura 

corporea e alla compilazione dell’autocertificazione e del registro delle presenze giornaliero a 

ogni singola entrata nei plessi scolastici e negli uffici di segreteria. Resta inteso che occorre 

limitare per quanto possibile l’accesso di eventuali figure/esperti/fornitori esterni.  

Anche per tali figure è obbligatorio l’uso della mascherina. 

 

2. ALUNNI CON DIVERSE ABILITÀ 

 

In coerenza con il DPCM 17 maggio 2020 e con il verbale n. 94 del Comitato Tecnico 

Scientifico del 7 luglio 2020, non sono soggetti all'obbligo di utilizzo della mascherina gli 

studenti con forme di disabilità non compatibili con l'uso continuativo della 

mascherina.  

Per l’assistenza di studenti con disabilità certificata, non essendo sempre possibile garantire 

il distanziamento fisico dallo studente, è previsto per il personale l’utilizzo di dispositivi di 

protezione individuale quali visiere, occhiali, guanti di nitrile, oltre la mascherina chirurgica.  

Nell’applicazione delle misure di prevenzione e protezione si dovrà necessariamente tener 

conto delle diverse disabilità presenti.  

 

3. ALUNNI IN SITUAZIONE DI FRAGILITA’ 

 

Si intendono quegli alunni per i quali sussistono particolari condizioni di rischio di contagio da 

Covid-19 derivanti da immunodepressione, da patologie oncologiche o da terapie salvavita. 

Le specifiche situazioni saranno valutate in raccordo con il Dipartimento di prevenzione 

territoriale ed il pediatra/medico di famiglia fermo restando l’obbligo per la famiglia stessa di 

rappresentare tale condizione alla scuola in forma scritta e documentata. 

Per tutelare gli studenti si ritiene necessario anche acquisire un’eventuale documentazione di 

allergie alle sostanze a base alcolica o alle soluzioni di ipoclorito di sodio utilizzate per 

l’igienizzazione delle mani e degli ambienti.  

 

4. LAVORATORI FRAGILI 

 

Per lavoratori fragili si intendono i lavoratori maggiormente esposti a rischio di contagio, in 

ragione dell’età o della condizione di rischio derivante da immunodepressione, anche da 



patologia Covid-19, o da esiti di patologie oncologiche o dallo svolgimento di terapie salvavita 

o comunque da comorbilità che possono caratterizzare una maggiore rischiosità. 

L’individuazione del lavoratore fragile è effettuata dal medico competente su richiesta dello 

stesso lavoratore. 

Previa consultazione del proprio medico di fiducia, il lavoratore può richiedere la sorveglianza 

sanitaria speciale al proprio datore di lavoro, il quale la segnalerà al medico competente. 

 

5. GESTIONE CASI SINTOMATICI 

 

Qualora gli alunni e gli studenti dovessero manifestare una sintomatologia respiratoria e 

febbre > 37.5 °C saranno accolti nel locale INFERMERIA debitamente individuato per 

ciascun plesso e ordine di scuola dell’istituto, con immediata comunicazione telefonica alla 

famiglia da parte del personale scolastico su richiesta dell’insegnante di classe che, oltre a 

compilare l’apposito foglio di uscita, provvederà ad avvisare il Referente scolastico per 

Covid-19 (possibilmente tramite mail).  

Gli alunni saranno sorvegliati dal personale scolastico munito di dispositivi di protezione.  

I genitori o loro delegati dovranno tempestivamente recarsi a scuola a prelevare il/la proprio/a 

figlio/a. Successivamente dovranno contattare il Pediatra di libera scelta (PLS) e/o il medico 

di medicina generale (MMG)  per la valutazione clinica del caso.  

Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo 

comunica al Dipartimento di Prevenzione (DdP) che si attiva per l'approfondimento 

dell'indagine epidemiologica e le procedure conseguenti. 

 Il soggetto rimarrà lontano dalla scuola fino a guarigione clinica seguendo le indicazioni del 

PLS/MMG che redigerà una attestazione che il bambino/studente può rientrare scuola 

poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di prevenzione per COVID-19 

come disposto da documenti nazionali e regionali. 

Dopo che l’alunno sintomatico è tornato a casa, il locale infermeria sarà sottoposto a pulizia e 

disinfezione. 

Nel caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della temperatura corporea al 

di sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico dovrà 

allontanarsi dalla struttura, rientrando al proprio domicilio e contattando il proprio MMG per la 

valutazione clinica necessaria. Il Medico curante valuterà l’eventuale prescrizione del test 

diagnostico. 

Il personale docente dovrà comunicare l’allontanamento al docente referente di plesso per 

garantire la sorveglianza degli alunni e all’ufficio personale dell’Istituto per registrare 

l’interruzione della prestazione lavorativa. In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-

19, il MMG redigerà una attestazione che l’operatore può rientrare a scuola poiché è stato 

seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di prevenzione per COVID-19 come disposto da 

documenti nazionali e regionali. 

 



Qualora fosse presente un caso confermato sarà il Dipartimento di prevenzione 

territoriale competente che definirà le azioni successive in collaborazione con la 

scuola (definizione dei contatti stretti, misure di quarantena ecc.).  

 

SCHEMA RIASSUNTIVO DEI POSSIBILI SCENARI estratto dal Rapporto ISS COVID-19 

N.58/2000 del 21/08/2020 – “Indicazioni operative per la gestione di casi e focolai di SARS-

CoV-2 nelle scuole e nei servizi educativi dell’infanzia”: 

 
 

Segnalazione contatti esterni al gruppo classe (studenti/docenti assegnati). Nel registro 

di classe dovranno essere segnalati i contatti che, nell’ambito didattico e al di là della 

normale programmazione, possano intercorrere tra gli alunni ed il personale di classi diverse 

(es. registrare le supplenze, gli spostamenti provvisori e/o eccezionali di studenti fra le classi 

etc.) per facilitare l’identificazione dei contatti stretti da parte del DdP della ASL competente 

territorialmente in caso di accertamento di contagi da Covid-19. 

 

6. MISURE ORGANIZZATIVE DI SISTEMA 

 

Accesso Uffici di Segreteria. Per qualsiasi esigenza didattica e di economato gli uffici 

risponderanno al telefono o tramite posta elettronica.  

L’accesso del personale interno agli uffici deve essere scrupolosamente eseguito secondo 

l’orario di apertura degli stessi e per non più di una persona per sportello. 

L’accesso delle famiglie e dei visitatori esterni (fornitori, esperti esterni, ecc.) agli uffici 

avviene, per ragioni di sicurezza, su appuntamento (salvo casi di urgenza non derogabili). 



si applicano le regole d’uso delle mascherine chirurgiche e della disinfezione delle mani 

prima dell’accesso. I visitatori esterni saranno sottoposti a misurazione della temperatura 

corporea e alla compilazione dell’autocertificazione e del registro delle presenze a ogni 

singola entrata.  

 

Il ricevimento individuale dei genitori da parte dei docenti della scuola secondaria 

avviene esclusivamente per appuntamento, con prenotazione presso apposito servizio del 

registro elettronico, ed è a numero chiuso per non più di cinque persone al giorno per 

docente. In accordo con i genitori i docenti possono condurre tali colloqui anche in 

videoconferenza durante l’orario ad essi destinato, nel rispetto della privacy.  

Nella scuola primaria i colloqui si svolgeranno su appuntamento e, in accordo con i genitori, 

i docenti potranno svolgerli in videoconferenza.  

In caso di colloqui in presenza, si applicano le regole di accesso, d’uso delle mascherine 

chirurgiche e della disinfezione mani. 

 

Per l’utilizzo della Sala Insegnanti è sempre necessario rispettare la distanza di 1 metro e 

l’utilizzo obbligatorio di mascherina protettiva. Il personale e i docenti potranno recarsi a 

scuola esclusivamente per le loro attività lavorative o per esigenze comprovate e autorizzate 

dalla Dirigente. Al termine dell’orario assegnato è necessario lasciare l’Istituto. 

 

Ingresso e uscita dai plessi dell’Istituto. Negli spazi antistanti l’Istituto, mantenere 1 mt di 

distanza, evitare assembramenti e indossare la mascherina chirurgica.  

Al suono della campanella gli studenti dovranno accedere al proprio plesso dai varchi 

differenziati per classe (cfr. le disposizioni per i singoli plessi); dovranno recarsi in classe 

seguendo scrupolosamente i percorsi indicati, disponendosi in fila alla distanza di 1 metro gli 

uni dagli altri.   

Al termine delle lezioni i docenti dell’ultima ora dovranno accompagnare gli alunni alle 

rispettive zone predisposte per l’uscita da scuola.  

Per il prospetto analitico dell’organizzazione oraria e degli varchi di entrata/uscita nei singoli 

plessi scolastici d’Istituto, consultare gli allegati riferiti all’organizzazione dei singoli plessi. 

 

Layout delle aule e organizzazione spazi esterni. Il layout delle aule destinate alla 

didattica è stato rivisto con una rimodulazione dei banchi, dei posti a sedere e degli arredi 

scolastici, al fine di garantire il distanziamento interpersonale di almeno 1 metro dalle rime 

buccali, calcolato in maniera statica, (dal centro del proprio banco al centro del banco del 

compagno), anche in considerazione dello spazio di movimento.  

Generalmente per le attività di tipo statico, gli studenti, una volta entrati in classe e seduti al 

proprio banco, potranno abbassare la mascherina, senza toglierla. Ciononostante è possibile 

che per alcune attività (ad esempio quando l’insegnante passa per i banchi per valutare gli 

elaborati degli alunni o per fornire loro il necessario supporto didattico o durante attività di 



canto) si renda necessario utilizzare la mascherina.  Sarà pertanto cura dell’insegnante 

valutare i momenti in cui gli alunni potranno abbassare la mascherina.  

Gli alunni dovranno rimettere la mascherina se si spostano dal proprio banco e ogni volta che 

sono in movimento visto che in tal caso si configura una situazione dinamica di non 

distanziamento di almeno 1 metro.  

Lo spazio area docenti-alunni è di 2 metri rime buccali. All’interno dell’area della cattedra il 

docente può parlare abbassando la mascherina, ma avrà cura di coprire bocca e naso 

quando uscirà da detta area di pertinenza per attività dinamiche all’interno della classe. 

 

E’ vietato modificare la disposizione dei banchi. 

Il banco e la sedia sono assegnati sempre allo stesso alunno, fino ad eventuale cambio 

posto preceduto da igienizzazione della relativa postazione da parte dei collaboratori 

scolastici. 

Gli studenti rispetteranno rigorosamente le misure di distanziamento, evitando di muoversi 

dal proprio posto, se non strettamente necessario e comunque solo se autorizzati dal 

docente.  

Gli zaini contenenti il materiale didattico devono essere tenuti appesi ai ganci o chiusi negli 

armadi di pertinenza della classe e situati all’esterno dell’aula. Gli indumenti (ad es. i 

cappotti), preventivamente riposti in un sacchetto richiudibile e possibilmente lavabile, 

dovranno essere conservati negli zaini.  

Il materiale didattico dovrà essere riposto nel sottobanco. 

Ciascun alunno avrà il suo corredo scolastico personale (penne, righe, matite, pennelli, ecc.) 

al fine di evitare gli scambi. Il materiale sarà nella quantità strettamente necessaria allo 

svolgimento delle lezioni e sarà concordato con i docenti. 

Prima e dopo l’uso di materiali comuni di classe è obbligatorio igienizzare le mani. 

  

Spostamenti interni alla scuola e intervalli. Durante le ore di lezione non è consentito 

uscire se non per estrema necessità ed urgenza. In ogni caso il docente autorizzerà l’uscita 

degli studenti al massimo uno per volta.  

E’ presente un dispenser igienizzante per le mani in ogni aula.  

Al cambio dell’ora e durante l’intervallo devono essere arieggiati i locali con l’apertura delle 

finestre. Il docente vigilerà su tale pratica. Durante le lezioni i vasistas, dove presenti, devono 

rimanere costantemente aperti. 

Si sottolinea che l’uso della mascherina chirurgica da parte degli alunni, fatte salve le 

dovute eccezioni (es. attività fisica, pausa pasto, situazioni specifiche per allievi con diverse 

abilità ecc.), è necessario in situazioni di movimento e in generale in tutte le situazioni 

(statiche o dinamiche) nelle quali non sia possibile garantire il distanziamento fisico 

prescritto di almeno 1 metro tra le rime buccali. 

 

Per ridurre gli spostamenti si richiede agli alunni e ai docenti di utilizzare quotidianamente un 



sacchetto di plastica personale dove mettere fazzoletti sporchi e altri rifiuti che dovranno 

smaltire autonomamente all’esterno della scuola. 

 

La ricreazione sarà svolta prioritariamente all’aperto (cfr. le disposizioni per i singoli 

plessi) nelle aree assegnate ad ogni classe. Gli alunni dovranno mantenere il 

distanziamento di 1 metro, indossare la mascherina chirurgica (tranne nel momento del 

consumo della merenda) e rispettare il regolamento d’Istituto. 

 

Utilizzo dei bagni. 

Si raccomanda di igienizzare le mani prima e dopo l’utilizzo del bagno. Gli alunni dovranno 

obbligatoriamente utilizzare i bagni di pertinenza della propria aula. I docenti dovranno 

obbligatoriamente utilizzare i bagni ad essi riservati. 

I servizi igienici sono dei punti di particolare criticità nella prevenzione del rischio. Pertanto si 

porrà particolare attenzione e saranno incrementati gli interventi di pulizia giornaliera dei 

servizi igienici con prodotti specifici e con disinfezione finale con prodotti clorati. In tali locali 

le finestre dovranno rimanere sempre aperte per l’intero orario scolastico.  

(cfr. le disposizioni per i singoli plessi) 

 

Refezione scolastica e ricreazione post pranzo Il consumo del pasto a scuola rappresenta 

un momento di fondamentale importanza sia da un punto di vista educativo, per 

l'acquisizione di corrette abitudini alimentari, che sanitario in quanto rappresenta un pasto 

sano ed equilibrato. Il servizio di refezione scolastica viene garantito nel rispetto del 

distanziamento sociale con modifiche organizzative dei punti di erogazione. In generale si 

utilizzeranno i refettori, le aule e i laboratori (mini-mense). L’individuazione degli spazi 

riservati alla refezione dipende dalle peculiarità del plesso considerato (cfr. le disposizioni 

per i singoli plessi)  

Modalità organizzative generali: 

I bambini andranno in bagno per lavarsi le mani e poi raggiungeranno la zona del 

refettorio/laboratorio (mini-mensa) a loro riservata per il pranzo. 

Per l’accesso al bagno verranno organizzati turni di accesso per evitare assembramenti 

all’ingresso. 

Ogni sezione / gruppo classe occuperà lo spazio riservato. 

Ogni bambino si siederà in un posto assegnato e non lo cambierà durante il pasto. 

Le stoviglie, le posate ed i bicchieri saranno personali e non si dovranno scambiare durante il 

pasto. 

Il personale avrà cura di verificare che non ci siano scambi e interferenze. 

Terminato il pasto i bambini lasceranno il piatto/vassoio sul tavolo e non dovranno 

sparecchiare; sarà compito di un incaricato sparecchiare e igienizzare il tavolo. 

I bambini e il personale di riferimento lasceranno il locale seguendo l’itinerario indicato per 

spostarsi in cortile, in classe o nelle aree destinate alla ricreazione fino all’ora di ripresa delle 



attività o per il riposo pomeridiano (scuola dell’infanzia).  

In refettorio gli alunni saranno rigorosamente a distanza di 1 metro e potranno usufruire del 

pasto solo ed esclusivamente gli insegnanti assegnati alla sorveglianza al fine di poter 

rispettare i numeri previsti e gli spazi dedicati. 

Durante ed al termine delle pulizie e sanificazione degli ambienti e degli arredi dedicati al 

pranzo, verrà effettuata una completa aerazione degli ambienti con apertura massiva delle 

finestre. 

Per garantire il distanziamento di 1 metro, la capienza dei singoli refettori è diminuita. Sono 

stati previsti turni di somministrazione dei pasti con un intervallo di circa 20 minuti per 

consentire agli operatori CIR la pulizia e la disinfezione dei tavoli e delle sedie e 

l’apparecchiatura.  

Per le classi/sezioni che non possono essere accolte in refettorio è previsto il consumo del 

pasto in locali appositamente individuati (mini-mense) o in classe/sezione (cfr. le 

disposizioni per i singoli plessi). Le modalità di somministrazione e le operazioni di pulizia 

e sanificazione sopra esposte verranno applicate anche in questi casi. 

 

Per le attività di educazione fisica, qualora svolte al chiuso (es. palestre), dovrà essere 

garantita adeguata aerazione e un distanziamento interpersonale di almeno 2 metri (in 

analogia a quanto disciplinato nell’allegato 17 del DPCM 17 maggio 2020). Sono vietati i 

giochi di squadra e gli sport di gruppo, mentre sono da privilegiare le attività fisiche sportive 

individuali che permettano il distanziamento fisico.  

 

Laboratori/atelier. A seconda dei plessi considerati, i laboratori possono aver subito una 

variazione di destinazione d’uso. In quelli ancora disponibili per la didattica è necessario 

contingentare gli ingressi e programmare i turni di utilizzo in modo da garantire il 

distanziamento di 1m. oltre alla corretta sanificazione tra un utilizzo e l’altro. Pertanto, i 

laboratori potranno essere utilizzati da gruppi di circa 10 alunni di una stessa classe per 

volta. Ogni giorno potranno essere utilizzati da un solo gruppo. 

 

Per i laboratori e le lezioni che prevedono l’uso di strumenti musicali, si precisa che sono 

da prediligere gli strumenti personali, soprattutto quando a fiato. Negli altri casi è sempre 

necessario la pulizia e disinfezione delle mani prima dell’uso di tastiere o di strumenti a 

corda. 

Per le attività di canto è necessario garantire un distanziamento minimo di 1,5 metri, pertanto 

se ne raccomanda la pratica negli spazi esterni dell’istituto. 

 

                                                                                     Il Dirigente scolastico 

                                                                                Dott.ssa Patrizia Fravolini 


